
La preptsta il Cardiologico mette online le sue performance: «Lo facciano tutti, è un modo per migliorare la qualità delle cure» 

Tremoli (Monzino): ognuno deve rendere pubblici i risultati 

zienti devono essere resi pubbli­
ci online da tutti gli ospedali». 
Elena Tremoli, 67 anni, diretto­
re scientifico del Monzino, tie­
ne in mano due fogli con ì dati 
sulle attività cliniche svolte al 
Cardiologico nel 2011: «La mor­
talità per procedure chirurgi­
che risulta dell'1,58% rispetto a 
una media internazionale del 
3,4% — dice —. E la mortalità 
per procedure interventistiche 
è pari allo 0,6% rispetto a una 
media dell'1,6%, con un record 
per quelle non d'urgenza, dove 
la mortalità è dello 0,07% rispet­
to a un media dello 0,14%». La 
platea davanti alla quale Tremo­
li parla è quella dell'Audit day, 
la presentazione dei dati clinici 
del Monzino, tutti consultabili 
sul sito www.cardiologkomon-
zino.it. A margine dell'appunta­
mento, la proposta: «Sono con­
vinta che la qualità in sanità è 
tale solo se è misurabile. È il 
motivo per cui, a mio avviso, è 
fondamentale che ciascun ospe­
dale verifichi le proprie perfor­

mance e le renda trasparenti a 
tutti, contrariamente a quanto 
avviene oggi». 

Il sistema di verifica della 
qualità delle cure, tecnicamen­
te, si chiama audit. È una sorta 
di pagella che l'ospedale si au-
toassegna sulla base di parame­
tri internazionali come il nume­
ro di interventi alle coronarie le­
gati agli esiti che vanno dalla 

mortalità, alle percentuali di ri­
caduta, fino alle presentazione 
di complicazioni. «Uno stru­
mento fondamentale di orienta­
mento per il malato e i suoi fa­
miliari e ima garanzia obiettiva 
di esperienza e qualità di cura 
— spiega Tremoli —. Di qui la 
necessità che diventi una prati­
ca diffusa». 

Dallo scorso 15 febbraio 
l'Agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali (Agenas), in 
collaborazione con il ministero 
della Salute, ha reso accessibile 
la valutazione delle attività de­
gli ospedali per le Regioni, le 

strutture sanitarie e i giornali­
sti: sono necessari, però, user-

name e password riservati. In 
futuro — secondo quanto an­
nunciato — anche i cittadini po­
tranno accedere. Ribadisce Tre­
moli: «Sono strumenti preziosi 
di riflessione sui punti di forza 
e di debolezza di un ospedale e, 
quindi, una via certa e obiettiva 
per migliorare la qualità delle 
terapie e per perseguire costan­
temente l'innovazione». Sulla 
base dei dati dell'Agenas, alla 
voce «infarto miocardico acu­
to: mortalità a 30 giorni dal rico­
vero», il miglior risultato lo ot­
tiene l'Istituto clinico Sant'Am­
brogio con il 5,27%, mentre al 
secondo posto c'è il Monzino, 
con il 5,69% di decessi (a livello 
lombardo il miglior risultato è 
per Legnano con il 3,91%). Sul 
Corriere di domenica Gian An­
tonio Stella ha sollevato la que­
stione: «Sicuro che ti abbiano 
curato bene? Chi si arricchisce 
sulla malasamtà», occupandosi 
delle «pubblicità terroristiche» 
degli studi legali pronti ad acca­
parrarsi potenziali clienti tra i 
pazienti degli ospedali. «Ecco, 
la trasparenza dei risultati—di­
cono dal Monzino — è utile an­
che per combattere questo feno­
meno». 
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